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Il contenuto generato dall'IA potrebbe non essere corretto.]                                                                                                                                                            Bando Anita Chiama Ricerca – Descrizione dettagliata del progetto
La proposta progettuale deve essere redatta seguendo la struttura del presente form e rispettando i limiti di caratteri indicati. 
Il bando Anita Chiama – Linea Ricerca sostiene progetti capaci di produrre conoscenza nuova e rilevante, in dialogo con i contesti e con i bisogni dell’infanzia 0–6 anni.
I proponenti sono invitati a privilegiare chiarezza, focalizzazione e capacità di prendere posizione, evitando descrizioni generiche.
Il bando non intende sostenere ricerche prevalentemente replicative o descrittive, se non chiaramente orientate alla produzione di nuove evidenze, interpretazioni o avanzamenti concettuali rilevanti. 
La valutazione dei progetti sarà effettuata esclusivamente sulla base delle informazioni inserite nel formulario. 



Bando Anita Chiama – Linea Ricerca

	INFORMAZIONI GENERALI

	Titolo del progetto
	(Inserire un titolo sintetico e rappresentativo.)

	Ente Capofila
	

	Responsabile scientifico
	(nome e ruolo)

	Partner
	(specificare se enti di ricerca, enti del terzo settore, enti pubblici)

	Ambito di intervento prevalente
Barrare l’ambito su cui si concentra la parte preponderante delle attività
	☐ Servizi per l’infanzia
☐ Luoghi della cultura
☐ Spazi di vita

	Ambiti di intervento aggiuntivi (facoltativo)
Se il progetto integra più ambiti, indicare qui il focus specifico oggetto della ricerca. 
	



	1. SINTESI DEL PROGETTO (max 1.500 caratteri, spazi inclusi)
In un testo unico e discorsivo descrivere:
· problema/bisogno conoscitivo affrontato;
· obiettivo della ricerca;
· approccio metodologico adottato;
· principali risultati e ricadute attese.

Nota: Questa sezione è utilizzata come primo elemento di orientamento alla valutazione. È atteso un testo chiaro e focalizzato, che permetta di comprendere subito la rilevanza, la direzione e il potenziale contributo della ricerca proposta.

	





	2. CONTESTO, OBIETTIVI, TARGET E DOMANDE DI RICERCA (max 2.000 caratteri, spazi inclusi)
Descrivere in modo integrato e sintetico:
· stato dell’arte e contesto di riferimento, inclusa la dimensione territoriale, se rilevante ai fini delle domande di ricerca;
· gap conoscitivo che il progetto intende colmare, esplicitando con chiarezza e in modo circostanziato in che cosa la ricerca proposta si differenzia da studi già esistenti e quale contributo nuovo intende apportare;
· obiettivo generale e fino a 2–3 obiettivi specifici;
· principali domande di ricerca, formulate in modo chiaro e capaci di produrre nuova conoscenza; 
· target di riferimento della ricerca (es. bambini/e 0–3, 3–6, famiglie, adulti di riferimento, servizi o contesti), specificando se è oggetto di studio e/o coinvolto in una ricerca‑intervento; 
· se la proposta integra più ambiti, esplicitare perché la combinazione è rilevante per le domande di ricerca e quale contributo porta ciascun ambito.

Nota: In questa sezione è atteso un posizionamento chiaro della ricerca rispetto alle conoscenze esistenti. Descrizioni generiche del contesto o riferimenti ampi allo stato dell’arte, se non finalizzati a chiarire cosa manca oggi e cosa cambia con questa ricerca, saranno considerate deboli.

	







	3. METODOLOGIA E DISEGNO DI RICERCA (max 2.500 caratteri, spazi inclusi)
Descrivere:
· tipologia di ricerca (ed esempio ricerca empirica, ricerca‑intervento, studio comparativo, studi di coorte, ecc.);
· approccio metodologico (qualitativo, quantitativo, misto);
· contesto e popolazione di riferimento;
· fasi principali del lavoro;
· elementi che garantiscono solidità scientifica e qualità dei risultati.
Nel caso di ricerca‑intervento, spiegare come la sperimentazione contribuisce alla produzione di nuova conoscenza.
Nota: La solidità metodologica è valutata in relazione alla pertinenza rispetto alle domande di ricerca. Un disegno metodologico corretto ma non coerente con la portata e l’ambizione delle domande poste sarà considerato debole.

	








	4. PARTENARIATO (max 1.000 caratteri, spazi inclusi)
Descrivere:
· ruolo dell’ente capofila;
· contributo scientifico e/o operativo dei partner direttamente coinvolti nella ricerca;
· valore aggiunto della collaborazione (in particolare tra enti di ricerca e soggetti del terzo settore/pubblici);
· eventuali esperienze pregresse rilevanti di collaborazione.

	








	5. RISULTATI ATTESI, IMPATTO E COMUNICAZIONE/RESTITUZIONE (max 2.000 caratteri, spazi inclusi)
Descrivere:
· principali risultati attesi sul piano scientifico, evidenziando gli elementi di novità e il contributo originale della ricerca; 
· che cosa cambia, rispetto alle conoscenze, alle pratiche o agli approcci oggi disponibili, e per chi; 
· potenziale di trasferibilità o generalizzabilità dei risultati, indicando in quali contesti potrebbero essere applicati;
· ricadute attese per servizi, politiche o pratiche rivolte all’infanzia;
· impatto atteso sui contesti coinvolti (territori, organizzazioni, comunità);
· strategie di comunicazione e restituzione, integrate nel disegno di ricerca, specificando: 
· destinatari (società civile, operatori, decisori, comunità educante)
· linguaggi e strumenti utilizzati
· come la comunicazione contribuisce a generare consapevolezza, apprendimento o cambiamento, e non solo a diffondere i risultati. 

Nota: la comunicazione/restituzione dei risultati non sono intese come mera attività di disseminazione finale, ma come parte integrante della qualità del progetto di ricerca. La capacità di rendere comprensibili, utilizzabili e socialmente rilevanti i risultati della ricerca costituisce elemento di valutazione.

	







	6. MONITORAGGIO E COERENZA DEL PIANO ECONOMICO (max 1.500 caratteri, spazi inclusi)
Descrivere sinteticamente:
· principali strumenti e indicatori di monitoraggio;
· coerenza tra attività previste e risorse economiche;
· eventuali elementi di sostenibilità.

	







	7. TEAM DI PROGETTO Non è necessario includere tutto il personale operativo né allegare CV estesi.

7.1 Responsabile scientifico del progetto (max 700 caratteri, spazi inclusi)
Indicare sinteticamente: Nome, Cognome, ruolo e affiliazione; ambiti di competenza; esperienze di ricerca rilevanti per il progetto.

7.2 Componenti chiave del team (max 500 caratteri per ciascun profilo, spazi inclusi)
(partner di ricerca, terzo settore e/o enti pubblici – da replicare per ogni componente) 
Per ciascuna persona con un ruolo rilevante e attivo nel progetto, indicare: Nome, Cognome, Ente di appartenenza, Ruolo nel progetto, Competenze ed esperienze rilevanti per le attività previste. 

	7.3 Adeguatezza complessiva del team (max 1.000 caratteri, spazi inclusi)
Descrivere brevemente: la coerenza tra competenze del team e obiettivi del progetto; il valore aggiunto della composizione multidisciplinare e/o multi‑attore; la complementarità tra competenze di ricerca e competenze operative/territoriali, se presenti.

Nota: Il team è valutato in base all’adeguatezza complessiva rispetto agli obiettivi del progetto. Non sono richiesti elenchi di titoli o curricula estesi, ma una chiara corrispondenza tra competenze, ruoli e attività previste.

	







	8. ALTRI ELEMENTI RILEVANTI (facoltativo max 1.000 caratteri, spazi inclusi)
Inserire eventuali informazioni aggiuntive ritenute utili ai fini della valutazione del progetto. Questa sezione non è intesa per integrare elementi già richiesti nelle sezioni precedenti.

	






	Riferimenti bibliografici
Inserire di seguito esclusivamente i riferimenti bibliografici citati nel testo del progetto.
Numero massimo di riferimenti: 10.
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